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OGGETTO:  Ampliamento della rete fognaria e adeguamento del sistema depurativo per 

l’immissione dei reflui dei comuni di Novi Velia e Cannalonga 

COMMITTENTE:  Comune di Vallo della Lucania 

 
CANTIERE:   Il cantiere interesserà le seguenti aree:  

Impianto di depurazione Novi Velia 

Impianto di depurazione Cannalonga 

Area pretrattamenti Vallo della Lucania 

Area ingresso depuratore Vallo della Lucania 

Interventi lungo la rete fognaria consortile 
 

Vallo della Lucania, Luglio 2013 
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CAPITOLO I 
 

 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

 

Il presente progetto prevede nello specifico tipologie di intervento suddivise per i seguenti comparti 

 

a)  Impianto depurazione Novi Velia: 

realizzazione unità di pretrattamento e manufatto di sfioro; 

rete di smaltimento acque civili e meteoriche; 

 

b)  Impianto depurazione Cannalonga: 

realizzazione unità di pretrattamento e manufatto di sfioro; 

rete di smaltimento acque civili e meteoriche; 

 

c)  Area pretrattamenti Vallo della Lucania: 

realizzazione unità di pretrattamento e manufatto di sfioro; 

realizzazione vasca di prima pioggia; 

rete di smaltimento acque civili e meteoriche; 

 

d)  Area ingresso depuratore Vallo della Lucania: 

realizzazione unità di pretrattamento e manufatto di sfioro; 

rete di smaltimento acque civili e meteoriche; 

 

e)  Interventi lungo la rete fognaria consortile: 

rete di fognatura nera; 

rete fognatura acque meteoriche; 

impianti di sollevamento. 
 
 
 
 

Soggetti interessati 

Committente Comune di Vallo della Lucania 

Indirizzo:  Tel.  
Progettista Ing. Pantaleo D’Amato 

Indirizzo:  via stasi, 7   84078 Vallo della Lucania Tel.  0974 72264 

Direttore dei Lavori  
Indirizzo:  Tel.  
Responsabile dei Lavori  
Indirizzo:  Tel.  
Coordinatore Sicurezza in fase di 
progettazione 

 

Ing. Pantaleo D’Amato 

Indirizzo:  Tel.  
Coordinatore Sicurezza in fase di 
esecuzione 

Ing. Pantaleo D’Amato 

Indirizzo:  Tel.  
 
 
 
 



 

CAPITOLO II 
 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di 
quelle ausiliarie. 

 

 
 

01 RETE FOGNARIA 
 

 

01.01 FOGNA BIANCA E NERA 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque 

bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

01.01.01 Pozzetti di scarico 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. 

Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che 

lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del 

cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 

Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di 

fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. 

Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il 
cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, 

saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di 

catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico 

superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con 
cadenza ogni 12 mesi] 

Caduta di persone dall’alto (nei pozzetti); Caduta di materiale 
dall’alto (se si lavora nello scavo o nei pozzetti); Asfissia (se si 
lavora in uno scavo e/o in un pozzetto); Contatto con linee di 
servizi (durante gli scavi per ricerca condotte). 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 
 
 
 



 

 

01.01.02 Sistema di grigliatura 
Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più grossolani trascinati dalla 
corrente attraverso un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o 

da profilati con sagome speciali arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono 

collocate inclinate per rendere più agevole il sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 

mm a seconda che la pulizia sia meccanica o manuale (per la pulizia manuale gli spazi devono essere più larghi) e a seconda delle 
dimensioni delle pompe (meno sensibili all'ostruzione se più grandi). 

Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà nelle manovre di pulizia e 

hanno le sbarre della rastrelliera inclinate di 30°-45° sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di 

60°-90° sull'orizzontale e la pulizia può essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate 

all'interno o all'esterno dell'edificio di pompatura. 
 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione: Eseguire una lubrificazione delle parti mobili e 
delle ruote dentate che muovono le catene. [con cadenza ogni 
15 giorni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia delle piattaforme di drenaggio per 
asportare i fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio della 
griglia con acqua a pressione. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Schizzi; Infezioni da microrganismi 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi 

 

 



 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 
 

01.01.03 Tombini 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli 

regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a 
seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una 
lubrificazione delle cerniere. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

01.01.04 Tubazioni in polivinile non plastificato 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche 

di accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed 

acido cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle 

fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri 

piccoli, fino a 40 cm. Un limite all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a 



 

pelo libero i tubi si congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a 

manicotto. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

01.01.05 Condotte in ghisa 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in ghisa e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   



 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

01.01.06 Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia otturatore: Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore 
nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 



 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

01.01.07 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE 

B. 
 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

01.01.08 Vasca di pioggia 
La vasca di pioggia può essere considerata un tipo particolare di vasca di equalizzazione e omogeneizzazione. Infatti nella prassi comune 

le reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine 

meteoriche. Queste ultime, soprattutto quelle di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità di sostanze inquinanti 



 

prelevate da strade e piazzali che vengono così immesse nelle reti fognarie. 

Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche di pioggia nelle 

quali far stazionare le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Controllo tensione motori: Eseguire in controllo della potenza 
assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine; i valori registrati 
devono essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche 
dai depositi di sabbia presenti. [con cadenza ogni mese] 

Caduta di persone dall’alto (nei pozzetti); Caduta di materiale 
dall’alto (se si lavora nello scavo o nei pozzetti); Asfissia (se si 
lavora in uno scavo e/o in un pozzetto); Contatto con linee di 
servizi (durante gli scavi per ricerca condotte). 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
  

 



 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 
 

 

01.01.09 Giunti a flangia 
Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono 
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da 

due guarnizioni in gomma per la tenuta. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio dadi e bulloni: Serrare i dadi e i bulloni dei giunti 
quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata 
 

 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione guarnizioni: Sostituire le guarnizioni quando 

usurate. [quando occorre] 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 



 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

01.01.10 Misuratori di portata 
Misuratori elettromagnetici per misurare la portata di un liquido conducibile. La misurazione viene resa possibile 
attraverso la generazione nello stesso di un campo magnetico alternato mediante il passaggio di corrente attraverso 

bobine di cavo in rame.  

La corrente viene controllata in modo che l'intensità del campo magnetico generato sia costante. Essendo costante anche 
la lunghezza del conduttore (ovvero la parte di liquido compresa fra gli elettrodi di misura), r isulta che l'unica 

grandezza variabile è la velocità di deflusso del liquido trasportato. La tensione generata è linearmente proporzionale 

alla velocità. Un sensore elettromagnetico misura la velocità. la tensione indotta in un sensore standard corrisponde  a 

300 uV per ogni m/s di velocità. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Taratura: Eseguire la taratura dei dispositivi di regolazione dei 
misuratori. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 

 

 

 



 

01.01.11 Impianti di sollevamento 
Vengono utilizzati per convogliare acque reflue verso recapiti finali che si trovano ad altezze più elevate e ad una certa 
distanza dai punti di scarico. Possono inoltre essere impiegate per regolare le portate in ingresso agli impianti di 

depurazione, garantendo un afflusso costante laddove sia richiesto.  

Il sollevamento delle acque reflue viene effettuato tramite elettropompe, inserite, singolarmente o accop piate, in bacini 

delle opportune dimensioni, con installazione mobile e col corredo di tutta la raccorderia necessaria. Il loro 
funzionamento è regolato da interruttori a sensore di livello e/o quadri elettrici di comando, a seconda dei modelli.  

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Controllate il funzionamento delle pompe. Effettuare una 
pulizia dell’impianto e verificare il funzionamenti della girante 
almeno una volta all’anno 

 

Caduta di persone dall’alto (nei pozzetti); Caduta di materiale 
dall’alto (se si lavora nello scavo o nei pozzetti); Asfissia (se si 
lavora in uno scavo e/o in un pozzetto); Contatto con linee di 
servizi (durante gli scavi per ricerca condotte);  

Schizzi; Infezioni da microrganismi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 

 

02.01 STRADE 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 

pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:   a) 

autostrade;   b) strade extraurbane principali;   c) strade extraurbane secondarie;   d) strade urbane di scorrimento;   e) strade 

urbane di quartiere;   f) strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono 

individuare:   a) la carreggiata;   b) la banchina;   c) il margine centrale;   d) i cigli e le cunette;   e) le scarpate;   f) le piazzole di 

sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale 

circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e 

persone. 

 

02.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 

del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:   a) dai 

valori delle penetrazioni nominali;   b) dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di 

utilizzazione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

 



 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

02.01.02 Banchina 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), 

compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali:   a) marciapiede;   b) spartitraffico; 

c) arginello;   d) ciglio interno della cunetta;   e) ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o 
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali 
a caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  



 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

02.01.03 Cunette 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od 
anche trasversalmente all'andamento della strada. 

 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed 
asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 
degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, 
ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate 

 

 

03.01IMPIANTI ELETTRICI 
Alimentazione 

indispensabile, a guasto 

Riparazione 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 

metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 



 

(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte 

sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione 

in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 

prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

Allacciamenti 
indispensabile, a guasto 

Riparazione 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 

metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 

(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte 

sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione 

in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 

prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

Reti di distribuzione e terminali: sostituzione 
indispensabile, a guasto 

Sostituzione delle reti di distribuzione e/o dei terminali. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 

metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 

(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte 

sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 



 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione 

in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 

prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 

metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 

(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte 

sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione 

in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 

prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

Apparecchiature elettriche: sostituzione 
indispensabile, a guasto 

Sostituzione delle apparecchiature elettriche. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 

metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 

(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte 

sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 



 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione 

in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 

prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

Apparecchiature elettriche: controlli e revisioni 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controlli e revisioni delle apparecchiature elettriche. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 

metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 

(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte 

sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione 

in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 

prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

03.02 CABINA ELETTRICA 

 
L'impianto è costituito essenzialmente dalle seguenti parti: 

 - uno o più trasformatori in olio/resina; 

 - quadri in corrente continua. 

 

Cabina elettrica: controlli mensili 
indispensabile con cadenza ogni 30 giorni 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

 - verifica funzionamento termostato a due soglie trafo M. T. / B. T.; 

 - pulizia isolatori e celle trafo M. T. / B. T.; 

 - quadro M.T. controllo funzionamento interblocchi; 

 - quadro M.T. verifica apertura sotto carico per intervento fusibile. 

 - batterie servizi ausiliari: controllo e prova funzionamento raddrizzatore; 

 - controllo efficienza batterie; 

 - pulizia morsetti batterie quadro M.T. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 



 

Osservazioni:  
 

Cabina elettrica: controlli semestrali 
indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

 - quadro M.T. verifica funzionamento comandi (sezionatore rotante a terra); 

 - controllo verifica e pulizia degli isolatori; 

 - verifica serraggio bulloneria; 

 - verifica continuità ohmica impianto messa a terra; 

 - controllo, pulizia e verifica dei contatti rotanti; 

 - verifica stato pinze sezionatori di terra; 

 - verifica funzionamento dispositivo di sicurezza interruttori M.T.(blocchi elettrici, meccanici ed a chiave ) - pressostati SF6; 

 - pulizia delle celle. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 

Cabina elettrica: controlli annuali 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

 - controllo stato dei collegamenti degli accumulatori al piombo; 

 - pulizia di ogni singolo elemento di accumulatore al piombo. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 

 

03.03 QUADRI ELETTRICI 
 

indispensabile con cadenza ogni 30 giorni 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

- strumentazione: controllo funzionamento strumenti indicatori; 

- interruttori su carrello: controllo motori ricarica molla; 

- interruttori su carrello: controllo ed eventuale sostituzione fusibili comando; 

- interruttori su carrello: controllo ed eventuale sostituzione lampade di segnalazione; 

- interruttori vari: verifica chiusura; 

- interruttori vari: verifica continuità ohmica; 

- interruttori vari: controllo ed eventuale sostituzione fusibili limitatori; 

- interruttori vari: controllo ed eventuale sostituzione; 

- contattori: controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei contatti principali; 

- contattori: controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei contatti ausiliari. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 

Quadri elettrici: controlli bimestrali 
indispensabile con cadenza ogni 2 mesi 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

- strumentazione: controllo e lettura strumenti totalizzatori; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: verifica ohmica continuità elettrica carpenterie; 

- interruttori su carrello: controllo prova bobina di sgancio; 

- interruttori su carrello: controllo e taratura relè di massima; 

- interruttori su carrello: controllo, pulizia ed eventuali sostituzioni dei contatti principali; 

- interruttori su carrello: controllo, pulizia ed eventuali sostituzioni dei contatti secondari; 

- interruttori su carrello: controllo e pulizia dei caminetti spegni arco. 

 



 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 

Quadri elettrici: controlli semestrali 
indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

- interruttori su carrello: controllo tensione molle contatti di estrazione; 

- contattori: misura dell'isolamento bobina comando; 

- contattori: misura dell'isolamento delle linee di comando. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 

Quadri elettrici: controlli annuali 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

- strumentazione: misure isolamento circuiti ausiliari strumentazione; 

- strumentazione: taratura strumenti totalizzatori; 

- barre omnibus: serraggio bulloneria con chiave dinamometrica; 

- barre omnibus: ingrassaggio punti di contatto; 

- barre omnibus: misura di isolamento delle barre; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo ed eventuale serraggio bulloneria accoppiamento strutture; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: verifica ed ingrassaggio cerniere e chiusure; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo verniciatura ed eventuali ritocchi; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo targhette indicatrici utenze ed eventuali correzioni; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: pulizia interna ed esterna mediante aria compressa. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 



 

CAPITOLO III 
 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente 
 

 
Non sono state stampate schede perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici. 
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